
Formazione e occupazione, 25
milioni di euro dalla Regione
Enrico Betti, Area Lavoro Ascom: “Un importante incentivo per
nuovi inserimenti e formazione, con attenzione alle imprese
meno strutturate” 

Enrico Betti

Dalla Regione arrivano fondi per formazione e occupazione, con
contributi fino a 8mila euro, cui si sommano ulteriori mille
euro  in  caso  di  imprese  sotto  i  50  dipendenti.  Regione
Lombardia,  con  delibera  n.  7336  del  14  novembre  2022,  ha
infatti approvato le linee guida per l’attuazione della misura
“Formare per assumere – incentivi occupazionali associati a
voucher per l’adeguamento delle competenze” che prevede un
contributo ai datori di lavoro sia per la formazione erogata
in  fase  di  inserimento  lavorativo  sia  di  un  incentivo
all’assunzione. L’iniziativa è destinata ai datori di lavoro
che  assumono  persone  prive  di  impiego  subordinato  o
parasubordinato  da  almeno  30  giorni  presso  un’unità
produttiva/sede operativa ubicata nel territorio di Regione
Lombardia. Per tutte le tipologie contrattuali previste, a
tali importi si aggiunge un ulteriore valore di 1.000 euro se
l’assunzione viene effettuata da un datore di lavoro con meno

https://www.larassegna.it/formazione-e-occupazione-25-milioni-di-euro-dalla-regione/
https://www.larassegna.it/formazione-e-occupazione-25-milioni-di-euro-dalla-regione/


di 50 dipendenti. La dotazione finanziaria è pari a 25 milioni
di euro. Il bando, gestito da Unioncamere Lombardia, prevede
che le domande di contributo, a sportello, possano essere
presentate a partire dal 29 novembre 2022, fino ad esaurimento
delle risorse.  “Non possiamo che salutare con favore questa
importante misura di incentivo ad assunzioni, contratti di
apprendistato  e  percorsi  formativi-  commenta  Enrico  Betti,
responsabile  Area  Lavoro,  sindacale  e  welfare  Ascom
Confcommercio Bergamo-. La Regione con un ulteriore contributo
di mille euro per le imprese sotto i 50 dipendenti, mostra
attenzione  alle  difficoltà  delle  micro  e  piccole  e  medie
imprese. Sta ora alle aziende cogliere questa opportunità,
investendo in personale e formazione”.
L’incentivo  occupazionale  è  differenziato  in  base  alla
tipologia  contrattuale  di  lavoro  subordinato  (tempo
indeterminato, tempo determinato di almeno 12 mesi – non sono
ammesse  proroghe,  apprendistato,  a  tempo  pieno,  a  tempo
parziale  –  di  almeno  20  ore  settimanali  medie)  e  alla
difficoltà  di  inserimento  nel  mercato  del  lavoro.  Per
contratti  a  tempo  indeterminato  e  a  tempo  determinato  di
almeno 12 mesi, sono previsti contributi da 4mila a 6mila
euro, subordinati al completamenti di un percorso formativo.
In particolare, il contributo è ripartito in questo modo: per
l’assunzione di uomini fino a 54 anni sono previsti 4 mila
euro, cifra che sale a 6mila per l’assunzione di donne fino a
54 anni; stesso contributo di 6mila euro per uomini over 55 e
cifra che sale a 8mila per donne over 55.
Anche  i  contratti  di  apprendistato  sono  interessati  da
contributi  da  1500  a  7mila  euro,  secondo  la  seguente
ripartizione: 1500 per uomini fino a 29 anni, 2500 per donne
fino a 29 anni, 4mila euro per uomini dai 30 anni e 7mila per
donne over 30. L’incentivo è concesso a fronte della stipula
di un contratto di apprendistato e non è condizionato alla
realizzazione  di  un  percorso  formativo.  Sono  esclusi  dai
contributi  i  contratti  di  somministrazione,  a  progetto  o
collaborazione coordinata e continuativa, così come il lavoro
occasionale, accessorio, lavoro o attività socialmente utile



(Lsu  e  Asu),  contratto  di  agenzia,  associazione  in
partecipazione, lavoro intermittente (job on call) e lavoro
domestico. Sono altresì escluse tutte le forme contrattuali
che non garantiscono la continuità del rapporto di lavoro per
almeno 12 mesi.
Sono inoltre esclusi dal contributo: i contratti relativi a
inserimenti  lavorativi  di  persone  che,  nei  180  giorni
precedenti  la  data  di  assunzione,  hanno  effettuato  un
tirocinio o un lavoro presso il medesimo datore di lavoro;
coloro che sono fruitori di misure regionali già comprensive
delle medesime agevolazioni o tipologie di servizi (GOL, DUL,
Azioni di rete ecc).
L’incentivo  è  riconosciuto  successivamente  al  completamento
del  percorso  formativo  (qualora  previsto)  e  subordinato
all’effettività del contratto di lavoro e alla permanenza del
lavoratore  presso  l’impresa,  fatta  salva  una  conclusione
anticipata del rapporto di lavoro non addebitabile al datore
di lavoro, che determina la riparametrazione dell’incentivo.
La misura regionale prevede anche voucher per la formazione,
riconosciuto,  a  seguito  dell’assunzione,  fino  al  valore
massimo  di  3mila  euro  a  fronte  del  servizio  fruito  e
completato,  da  avviarsi  a  partire  dalla  pubblicazione  del
bando attuativo del presente provvedimento e comunque entro 90
giorni dalla data di assunzione del lavoratore. Ai fini della
riconoscibilità  del  contributo,  la  formazione  deve
essere  erogata  da  un  operatore  appartenente  all’elenco
regionale  degli  operatori  accreditati  per  i  servizi  alla
formazione (Capac e Formaterziario), da una Università con
sede  in  Lombardia  o  da  una  Fondazione  ITS  con  sede  in
Lombardia.

 

 

 

 



 

Bergamo, online il bando del
Comune per gli spazi estivi
Sono il Parco S.Agostino, l’area antistante il parco Goisis e
il parco della Trucca: dal 27 maggio al 11 settembre

Anche nel 2022 gli spazi estivi per la somministrazione di
bevande e cibo all’aperto saranno luoghi dove potersi sedere a
bere  e  mangiare  qualcosa  all’aperto,  necessariamente  e
obbligatoriamente  al  tavolo  evitando  assembramenti,  con  un
sottofondo  musicale  e  che,  soprattutto,  verranno  assegnati
prioritariamente ai bar e ristoranti che non possono lavorare
all’aperto: online dalla giornata di oggi il bando che il
Comune  di  Bergamo  ha  istruito  per  l’assegnazione  di  tre
diverse aree della città ad attività di ristorazione della
città.
Si  riduce  il  numero  degli  spazi  messi  a  disposizione
dall’Amministrazione comunale, vista l’uscita dall’emergenza
pandemica e la possibilità per ristoranti e bar di tornare a
lavorare in regime di normalità: Parco Sant’Agostino, l’area
esterna al Parco Goisis, il Parco Martin Lutero alla Trucca
sono le aree individuate dalla Giunta nella seduta di oggi e
assegnabili dal 27 maggio al 11 settembre 2022.

Gli orari di apertura previsti dal bando sono: da domenica a
giovedì ore 1,00 del giorno dopo per tutti gli spazi; venerdì
e sabato ore 1,00 del giorno dopo per spalto e parco di
Sant’Agostino  e  ore  2,00  del  giorno  dopo  per  parco  della
Trucca e area verde esterna al Parco Goisis.

Gli spazi saranno assegnati anche tenendo in considerazione

https://www.larassegna.it/bergamo-online-il-bando-del-comune-per-assegnare-gli-spazi-estivi/
https://www.larassegna.it/bergamo-online-il-bando-del-comune-per-assegnare-gli-spazi-estivi/


“la mancanza di disponibilità di spazi pubblici esterni da
parte della maggioranza degli esercizi in raggruppamento”. I
soggetti  interessati  potranno  inviare  la  documentazione
richiesta dal bando entro e non oltre le 12.30 del 9 maggio
2021 all’ufficio protocollo del Comune di Bergamo: si delinea
così un altro pezzo del piano di somministrazione all’aperto
per l’estate 2021, che vede la semplificazione delle richieste
per la collocazione di un dehor (fino a un massimo di 9 anni
di  concessione)  in  città  fino  al  prossimo  30  giugno,  la
conferma  sostanziale  di  quasi  200  dei  dehors  o  dei  loro
ampliamenti concessi nel periodo di emergenza covid19.

Per informazioni: https://www.comune.bergamo.it/node/500189

Alta  formazione,  al  via  il
corso  della  Camera  di
Commercio
Imprenditorialità,  innovazione  e  strategie  per
l’internazionalizzazione i temi chiave della nuova edizione.
La presentazione il 31 marzo

Sono  aperte  fino  all’11  aprile  le  iscrizioni  alla  nuova
edizione del corso di Alta Formazione “Imprenditorialità e
innovazione per l’internazionalizzazione delle MPMI – GO.IN’
BASIC” rivolto a imprenditori, manager e dipendenti di micro,
piccole  e  medie  imprese  locali  interessati  a  rafforzare
competenze imprenditoriali/manageriali per poter affrontare al
meglio le decisioni strategiche e organizzative necessarie per
innovare  con  lo  sguardo  rivolto  all’internazionalizzazione.
L’iniziativa, alla sua undicesima edizione, è realizzata in
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collaborazione con il sistema associativo territoriale e vede
il supporto tecnico-scientifico dell’Università degli Studi di
Bergamo e in particolare dei Centri di Ateno SdM-Scuola di
Alta Formazione e CYFE-Centro per la nuova imprenditorialità
giovanile e familiare.

Tre aree: imprenditorialità, innovazione
e strategie di internazionalizzazione
Il percorso, della durata di 120 ore (dal 22 aprile al 3
dicembre),  si  svolgerà,  salvo  limitazioni  dovute  a  nuove
recrudescenze  della  pandemia,  in  presenza,  con  lezioni  al
venerdì pomeriggio e al sabato mattina (30 lezioni), nelle
sedi di Dalmine e di Bergamo dell’Università e di Bergamo
Sviluppo. Obiettivo dell’iniziativa è trasferire contenuti e
strumenti  efficaci  per  affrontare  le  future  decisioni
strategiche  e  organizzative  imposte  da  una  situazione
economica caratterizzata da recessione e da forte instabilità,
rafforzando sia la capacità innovativa dell’impresa sia le
competenze tecniche e personali dei corsisti. Nell’iniziativa
formativa sono coinvolti docenti universitari e professionisti
che  concentreranno  i  loro  interventi  nelle  3  aree  che
quest’anno  verranno  affrontate  nel  corso,  ossia
imprenditorialità,  innovazione  e  strategie  di
internazionalizzazione. Ognuno di questi argomenti sarà poi
declinato in interventi specifici, prevedendo diverse modalità
di coinvolgimento dei partecipanti.

“Anche quest’anno il corso è stato riprogettato per poter
rispondere alle esigenze delle imprese partecipanti e tener
conto  delle  incertezze  dell’attuale  situazione  economica-
 spiega il Presidente di Bergamo Sviluppo Giacinto Giambellini
-. E siamo molto contenti di aver superato il traguardo dei 10
anni  di  attività  durante  i  quali  abbiamo  formato  276
imprenditori,  manager  e  dipendenti  appartenenti  a  micro,
piccole  e  medie  imprese  locali.  Il  percorso  punta  a  far
crescere  le  competenze  personali  e  professionali  dei



partecipanti,  li  aiuta  a  sviluppare  visioni  più  ampie,  a
mettere  in  discussione  le  proprie  convinzioni  grazie  al
confronto con gli altri corsisti e con i docenti coinvolti
nell’attività  formativa,  favorendo  una  interazione  e  una
partecipazione attiva. Il confronto e la condivisione, oltre
che l’apertura al cambiamento e all’innovazione per guidare le
scelte strategiche future, sono sempre più doti fondamentali
per  imprenditori  e  dipendenti.  E  questi  elementi,  che  il
percorso ha sempre favorito e stimolato, rappresentano i punti
di  forza  che  i  partecipanti  di  ogni  annualità  apprezzano
dell’attività formativa proposta”.

“Da  tre  anni  a  questa  parte  –  prosegue  Tommaso  Minola,
responsabile scientifico del corso insieme a Mara Brumana – le
imprese si trovano ad affrontare una situazione di grande
emergenza,  in  cui  il  cambiamento  e  l’incertezza  sono
all’ordine del giorno. Il corso Basic aiuta i partecipanti a
guardare  ai  problemi  secondo  uno  sguardo  unitario  e
costruttivo  lavorando  sulla  mentalità  del  partecipante  e
stimolando  un  atteggiamento  aperto  all’innovazione,  alla
condivisione e al mettersi in discussione in modo critico. Per
farlo,  pur  rimanendo  nell’ambito  delle  aree  tematiche  del
corso,  ossia  imprenditorialità,  innovazione  e
internazionalizzazione,  proponiamo  ogni  anno  contenuti,
approcci  e  strumenti  didattici  rivisti  grazie  al
coinvolgimento di docenti e professionisti con esperienze ed
estrazioni  differenti,  in  modo  che  l’offerta  sia  varia,
trasversale e favorisca la crescita e l’apertura mentale dei
partecipanti”.

Il 31 marzo la presentazione
Per conoscere i requisiti di ammissione dei partecipanti, le
quote  di  iscrizione  e  avere  informazioni  per  effettuare
l’iscrizione  online  all’iniziativa,  è  possibile  partecipare
alla presentazione del corso che sarà effettuata online il 31
marzo prossimo alle ore 17 (questo il link zoom per iscriversi



e  partecipare
 https://us02web.zoom.us/j/86750732735?pwd=a0xQeVM1MjFXWHkyTzk
1S0J5VFUvQT09  in  alternativa  mandare  una  mail  a
campana@camcom.it  )  oppure  consultare  la  sezione  news
scorrevoli  nella  homepage  del  sito  di  Bergamo  Sviluppo
(www.bergamosviluppo.it).

Per le sole imprese della provincia di Bergamo è previsto un
cofinanziamento da parte della Camera di Commercio che riduce
notevolmente  la  quota  di  iscrizione.  Tutti  i  candidati
iscritti  saranno  invitati  ad  un  colloquio  conoscitivo  di
selezione effettuato, da remoto, da un apposito Nucleo di
Valutazione.

Per informazioni contattare Bergamo Sviluppo-Azienda Speciale
della CCIAA di Bergamo (referente iniziativa: Silvia Campana,
tel. 035.3888036 – campana@camcom.it

“Formati e Occupati”: tornano
i  corsi  gratuiti  per
aspiranti  cuochi,  barman,
addetti sala e reception
Al via a marzo tre percorsi formativi per stimolare nuove
opportunità professionali nella ristorazione e nel turismo

Creare un ponte tra la scuola e il mondo del lavoro per
stimolare nuove opportunità nella ristorazione e nel turismo:
è in questa prospettiva che Ascom Confcommercio Bergamo con il
sostegno dell’Ente bilaterale del Turismo ha dato vita al
progetto  «Formati  e  Occupati»,  un  percorso  di  formazione
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gratuito  che  prevede  tre  corsi  professionalizzanti  con  un
unico  obiettivo:  rispondere  alle  richieste  di  un  mercato
sempre  più  bisognoso  di  competenza  e  professionalità.
Formazione  però  non  fine  a  se  stessa:  come  per  la  prima
edizione del 2019 – 22 corsisti e 21 contratti di tirocinio
retribuito – il progetto coinvolte una ventina di imprese del
territorio  con  l’obiettivo  di  agevolare  il  matching  tra
domanda e offerta.

Formazione specialistica
Entrando nel dettaglio, l’«abc» delle competenze è comune a
tutti  i  profili:  consapevolezza  del  ruolo,  rispetto  delle
regole, approccio al cliente e tecniche di accoglienza. I tre
percorsi sono anche connotati da una componente pratica che
porterà  i  corsisti  ad  arrivare  preparati  all’inserimento
lavorativo. Le attività prevedono una formazione specialistica
tecnica di 120 ore per ciascun percorso, in programma dal 7 al
30 marzo, e successivamente l’inserimento in azienda con un
contratto di tirocinio retribuito di sei mesi nel periodo
compreso tra aprile e ottobre. Ciascun corso è rivolto ad un
massimo di 10 persone che dovranno superare una selezione. Il
criterio fondamentale di giudizio sarà la motivazione e sarà
stipulato  con  ciascun  partecipante  al  progetto  un  patto
formativo-didattico  nel  segno  della  crescita  personale  e
professionale.
«In questo periodo di persistente crisi occupazionale e di
difficoltà del mondo scolastico a portare a termine il ciclo
di studi pesantemente condizionato dalla didattica a distanza
–  sottolinea  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  l’Ente  bilaterale  del  Turismo  ha
deciso  di  investire  concretamente  nel  futuro  di  questo
settore, offrendo l’opportunità di un’ulteriore formazione o
di un aggiornamento di competenze per tutti coloro che hanno
il  desiderio  di  operare  in  questo  comparto  così  ricco  di
fascino e prospettive future».



I corsisti della prima edizione del progetto

Un’opportunità anche per i meno giovani
Contenitore di formazione specialistica accelerata, «Formati e
Occupati» vuole offrire una possibilità concreta di rimettersi
in gioco anche per i meno giovani e l’Ente Bilaterale del
Turismo  di  Bergamo  ha  accolto  lo  sviluppo  del  progetto
stanziando i fondi per rendere gratuito l’accesso al progetto:
«La Bilateralità ha come scopo quello di fornire servizi ai
lavoratori-lavoratrici  e  alle  imprese  –  afferma  Alessandro
Locatelli, presidente Ente Bilaterale -. Per questo pensiamo
sia  importante  investire  sulla  formazione  finalizzata  ad
innalzare la professionalità degli operatori e delle aziende.
Inoltre,  l’incremento  dell’occupazione  può  accrescere  il
benessere della nostra provincia».
«La formazione del personale è uno dei passaggi chiave per
un’azienda e lo sviluppo delle competenze dei collaboratori va
di pari passo con la competitività – aggiunge Enrico Betti,
vicepresidente  Ente  Bilaterale  -.  Dal  punto  di  vista  del
lavoratore, acquisire conoscenze specialistiche può servire a



colmare lacune derivate da esperienze pregresse o alimentare
il desiderio di conoscere nuovi percorsi professionali».

Agenti  immobiliari,  la
formazione  personale  come
leva per tutta la categoria
Il  31  gennaio  inaugurato  il  master  Fimaa  Bergamo:  prima
lezione dedicata a nuovi spunti in comunicazione e tecniche di
vendita

L’agente  immobiliare?  Un  vero  e  proprio  facilitatore
nell’incrociare domanda e offerta e un professionista attento
a  intercettare  i  bisogni  di  chi  compra  e  vende  casa  per
cercare di rendere più serena la trattativa e, quindi, la
conclusione di una compravendita. È questo il concetto chiave
attorno a cui è ruotata la prima lezione del master di alta
formazione per mediatori immobiliari aderenti a Fimaa Bergamo,
la  Federazione  Italiana  Mediatori  Agenti  d’Affari,  di
Confcommercio. Inaugurato il 31 gennaio, il Master prevede
otto incontri relativi a tematiche specifiche del settore a
cura  di  docenti  di  alto  livello:  professori  universitari,
manager, psicologi, e persino un regista teatrale.

“Nuovi  spunti  in  comunicazione  e  tecniche  di
vendita”
Con “Nuovi spunti in comunicazione e tecniche di vendita” si è
così inaugurato il percorso di alta formazione, studiato dal
Direttivo  Fimaa  Bergamo  in  collaborazione  con  Ascom
Confcommercio Bergamo. In cattedra un docente di spicco come
Paolo Colombo, Direttore del Coordinamento Risorse Umane per
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Mediaset  e  docente  e  referente  per  la  Direzione  Generale
Informazione Mediaset dei rapporti con i principali atenei
italiani  e  con  le  associazioni  di  imprese  del  territorio
nazionale.

“La scelta del docente non è stata casuale – conferma Oscar
Caironi,  presidente  Fimaa  Bergamo  -.  Paolo  Colombo  ha
confermato  le  sue  ottime  competenze  di  comunicatore  e,
soprattutto, ci ha trasferito concetti fondamentali e utili
anche per gli agenti con una lunga esperienza sul campo. I
suoi consigli sono stati infatti recepiti come delle vere e
proprie chiavi di lettura per cogliere alcuni aspetti cruciali
della  nostra  professione,  a  cominciare  dalla  capacità  di
intercettare  bisogni,  emozioni  e  aspirazioni,  ma  anche
preoccupazioni, di chi acquista o vende casa”.
“Un altro aspetto emerso è la capacità di capire noi stessi
per comprendere le esigenze degli altri – prosegue Caironi –
L’avere una buona autostima professionale è infatti il miglior
biglietto da visita per un agente immobiliare. Può sembrare
scontato  ma  non  lo  è:  l’agente  lavora  per  la  vendita
dell’immobile  mentre  in  realtà  deve  agire  sulle  emozioni
dell’acquirente perché, di fatto, la transazione tra quello
che si vuole  e quello che si acquista è determinata da un
percorso  emozionale.  E  saper  guidare  questo  percorso  è
fondamentale. Noi agenti immobiliari siamo di fatto i piloti
di questo percorso”.

Il 21 febbraio la seconda lezione
La  prossima  lezione  è  in  programma  lunedì  21  febbraio  e
verterà sul tema “Generazioni a confronto: come intercettare i
nuovi  bisogni”  a  cura  di  Stefano  Tomelleri,  docente  in
Sociologia  Generale  presso  la  facoltà  di  Scienze  della
formazione dell’Università degli Studi di Bergamo. Il master
proseguirà poi fino a giugno e passerà in rassegna diversi
temi: dalle tecniche di vendita allo storyelling immobiliare,
passando per la psicologia dell’abitare, al ruolo dell’agente
e  alla  valorizzazione  della  sua  professionalità,  elemento



cardine attorno a cui Fimaa sta orientando le sue azioni di
rappresentanza per la categoria.

Agenti immobiliari: al via il
master  di  alta  formazione
Fimaa Bergamo
Si comincia il 31 gennaio. Il presidente Caironi: “Non c’è
ancora nessun obbligo formativo per la categoria ma il tema
della formazione è molto sentito”

La  formazione  come  leva  per  il  mercato  immobiliare  e,
soprattutto, come valore aggiunto per ogni professionista sul
campo: lunedì 31 gennaio prende il via il primo corso di alta
formazione per mediatori immobiliari aderenti a Fimaa Bergamo,
la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari Bergamo di
Confcommercio. Il Master, studiato dal Direttivo Fimaa Bergamo
in  collaborazione  con  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  prevede
otto incontri relativi a tematiche specifiche del settore che
saranno  tenuti  da  docenti  di  alto  livello:  professori
universitari,  manager,  psicologi,  e  persino  un  regista
teatrale.

La prima lezione verterà su “Nuovi spunti in comunicazione e
tecniche di vendita” a cura di Paolo Colombo, Direttore del
Coordinamento Risorse Umane per Mediaset e docente e referente
per la Direzione Generale Informazione Mediaset dei rapporti
con i principali atenei italiani e con le associazioni di
imprese del territorio nazionale. Il master proseguirà fino a
giugno e passerà in rassegna diversi temi: dalle tecniche di
vendita  allo  storyelling  immobiliare,  passando  per  la
psicologia  dell’abitare,  al  ruolo  dell’agente  e  alla
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valorizzazione  della  sua  professionalità,  elemento  cardine
attorno  a  cui  Fimaa  sta  orientando  le  sue  azioni  di
rappresentanza  per  la  categoria.

“È  importante  distinguere  la  formazione  dall’aggiornamento
–  conferma  Oscar  Caironi,  presidente  Fimaa  Bergamo  -.  Se
infatti quest’ultimo è obbligatorio per restare al passo con
le  norme  e  gli  obblighi  di  legge  che  ogni  agente  deve
rispettare sul piano contrattuale e di esecuzione, è però
necessario acquisire e perfezionare anche quelle competenze
commerciali  e  di  metodo  per  essere  più  efficace  nella
relazione, nell’acquisizione, nella comunicazione col cliente,
nella  gestione  aziendale  e  finanziaria.  Il  boom  delle
compravendite  immobiliari  nonostante  la  crisi  in  atto
dell’ultimo anno richiede un salto di qualità e sia per chi
acquista sia per chi vende la consulenza immobiliare deve
essere un valore aggiunto che fa la differenza”.

Tutti temi al centro del master che ha subito esaurito i 30
posti a disposizione, segnale che la formazione è di fatto
molto sentita dagli agenti immobiliari. “Come Fimaa abbiamo
sempre investito nella formazione perché di fatto non esiste
nessun  obbligo  formativo  per  esercitare  la  professione  –
conferma  Caironi  -.  Il  corso  abilitativo  delle  Camera  di
Commercio non è sufficiente per poter rimanere aggiornati sul
mercato immobiliare che è in perenne evoluzione a cominciare
dalle mutate esigenze abitative emerse in tempi di pandemia.
Per questo proseguiremo con la formazione anche per tutto il
2022 seguendo una logica di squadra: insieme alle altre Fimaa
lombarde  stiamo  infatti  definendo  un  nuovo  master
universitario  che  prenderà  il  via  nei  prossimi  mesi”.



“Confidiamo  nella  ripresa”:
Regione e confidi insieme per
sostenere  le  Pmi  colpite
dalla crisi
Il  fondo  regionale  del  valore  complessivo  di  60  milioni  
rivolto ai settori particolarmente penalizzati dalla crisi da
Covid 19

Regione  Lombardia  ha  approvato  il  fondo  “Confidiamo  nella
ripresa”  che  sostiene  le  PMI  lombarde,  nei  settori
particolarmente  penalizzati  dalla  crisi  da  Covid  19,  che
vogliono  effettuare  investimenti  sul  proprio  sviluppo  o
accedere a liquidità per il capitale circolante, ma faticano
ad accedere al credito senza una garanzia pubblica. Si tratta,
soprattutto, delle attività della ristorazione, del commercio
al  dettaglio  di  abbigliamento  e  calzature,  delle  attività
sportive, artigianali, commerciali al dettaglio e di servizio
legate al settore dei matrimoni e degli eventi privati, le
attività  di  proiezione  cinematografica  e  di  gestione  di
strutture artistiche, le discoteche e i locali da ballo.

L’aiuto  regionale,  del  valore  complessivo  di  60  milioni
euro  ai  quali  se  ne  sono  aggiunti  593mila  lo  scorso
dicembre, si compone di due misure come spiega Cristian Botti,
presidente  Fogalco,  la  cooperativa  di  garanzia  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo:  “  La  garanzia  regionale  sui
finanziamenti concessi dai Confidi ai soggetti beneficiari è a
titolo gratuito e copre fino al 100% dell’importo di ogni
singolo  accredito  nel  limite  massimo  di  20mila  euro.  Il
contributo a fondo perduto invece è determinato in misura pari
al 10% del valore del finanziamento garantito, subordinato
alla restituzione del 90% della quota capitale. Le PMI con i
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requisiti  possono,  sin  da  subito,  richiedere  ai  Confidi
convenzionati l’agevolazione che sarà in seguito formalizzata
sul  sito  regionale  bandi  online”.  Per
informazioni: finanza.agevolata@fogalco.it – Tel.035.4120273.

Negozi  storici,  nuove
tempistiche: domande entro il
15 aprile
Aperte le candidature per le attività commerciali che hanno
almeno 40 anni di attività documentata

Cambiano le tempistiche per la presentazione delle domande di
riconoscimento  delle  attività  storiche  e  di  tradizione  in
Lombardia: dal 2022 la finestra di presentazione delle domande
è infatti una sola, con termine il 15 aprile di ogni anno. Le
domande devono essere compilate esclusivamente online sulla
piattaforma  Bandi  online,  servizio  Elenco  regionale  delle
attività storiche e di tradizione. Le imprese in possesso dei
requisiti  richiesti  possono  presentare  autocandidatura  o
rivolgersi  alle  associazioni  di  categoria  come  Ascom
Confcommercio  Bergamo.

Possono fare domanda le attività commerciali che hanno almeno
40 anni di attività documentata, siano essi negozi, locali o
botteghe artigiane. I requisiti principali per ottenere il
riconoscimento  di  attività  storica  e  di  tradizione  e
l’iscrizione nel registro regionale delle attività storiche e
di tradizione sono la continuità nel tempo della gestione,
dell’insegna  e  della  merceologia  offerta,  la  collocazione
in  strutture  di  pregio  e  la  conservazione  di  arredi  e
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attrezzature  storici.

L’iscrizione  all’elenco  consente  di  partecipare  ai  bandi
dedicati attivati da Regione Lombardia, oltre all’inserimento
nel  sito  dedicato  all’iniziativa
www.attivitastoriche.regione.lombardia.it.  Ogni  anno  viene
inoltre organizzata una cerimonia di premiazione delle imprese
riconosciute presso Palazzo Lombardia. A oggi il totale delle
attività riconosciute da Regione Lombardia è pari a 2.395. Per
informazioni: Ufficio Ata, tel. 035.4120340 – ata@ascom-bg.it.

Al  via  il  progetto
“Imprendigreen”,  un  marchio
per  accompagnare  le  imprese
nella transizione ecologica
L’obiettivo dell’iniziativa di Confcommercio è contribuire al
raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Agenda  2030  dell’Onu
coinvolgendo imprese e associazioni 

 

Qualificare e rafforzare l’impegno sostenibile di imprese e
associazioni  del  commercio,  del  turismo,  dei  servizi,  dei
trasporti  e  delle  professioni  valorizzando  e  promuovendo
comportamenti  ambientalmente  virtuosi.  Questo,  in  sintesi,
l’obiettivo di “Imprendigreen” l’iniziativa di Confcommercio –
al via oggi su tutto il territorio nazionale – che costituisce
l’asse  portante  del  più  ampio  progetto  confederale
“Confcommercio  per  la  sostenibilità”  con  il  quale  la
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Confederazione  intende  offrire  il  suo  contributo  al
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU.

Realizzato  in  collaborazione  con  la  scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa, il progetto nasce per diffondere
comportamenti sempre più “green” nel mondo del terziario e che
possano rappresentare anche un’opportunità di sviluppo per le
imprese  .  In  altre  parole,  con  Imprendigreen  si  vuole
raggiungere il duplice scopo di creare benefici ambientali e
sviluppare nuove forme di economia attraverso una serie di
azioni  volte  a  sensibilizzare,  formare  e  accompagnare  le
imprese nella transizione da un’economia lineare a un’economia
circolare. Ma anche a cogliere tutte le opportunità che i
programmi e i fondi europei e nazionali – come il Green Deal
europeo e il PNRR italiano – metteranno in campo nei prossimi
anni  per  innovare  modelli  di  produzione,  distribuzione  e
offerta di servizi.

Il marchio Imprendigreen

Il  riconoscimento  dei  comportamenti  ambientalmente  virtuosi
avverrà  attraverso  l’assegnazione  di  un  marchio  che  sarà
rilasciato all’impresa (o all’Associazione) che avrà raggiunto
una  soglia  minima  di  punteggio  determinata  dalla  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa sulla base dei più
autorevoli  standard  nazionali  ed  internazionali  di
riferimento.  Per  conferire  il  giusto  rilievo  alle  buone
pratiche  di  sostenibilità  il  marchio  Imprendigreen  sarà
attribuito sulla base di tre diversi livelli di eccellenza
(tre,  quattro  e  cinque  stelle)  in  relazione  alla  diversa
intensità dell’impegno ambientale posto in essere.
“Con  Impredigreen  vogliamo  qualificare  le  imprese
ambientalmente  virtuose  attraverso  l’assegnazione  di  un
marchio  di  sostenibilità  per  coloro  che  si  saranno
maggiormente distinte su questi temi e, al contempo, avviare
un programma formativo per il miglioramento delle performance
ambientali  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Questa iniziativa vuole però essere



non un punto di arrivo ma di partenza affinché le imprese
possano  contribuire  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di
sviluppo sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: la sostenibilità è di fatto un valore aggiunto per
competere in un sistema economico sempre più attento a nuovi
modelli di produzione e consumo green”.
“Grazie  alla  collaborazione  con  la  Scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa sono state definite delle check
list per rilevare le buone pratiche e definire i criteri-
soglia quali-quantitativi per l’accesso al riconoscimento –
aggiunge Andrea Comotti, responsabile Area gestionale Ascom
Confcommercio Bergamo -. La Scuola è stata coinvolta anche
nella  predisposizione  di  moduli  formativi  appositamente
studiati e implementati per i diversi settori di attività”.

Come aderire

Per  prima  cosa  occorre  registrarsi  sul  sito
imprendigreen.confcommercio.it  e,  una  volta  compilato  il
questionario,  ogni  imprenditore  potrà  valutare  le  sue
performance  e  ottenere  il  riconoscimento.  Oltre  a  poter
usufruire di speciali convenzioni riservate, le imprese e le
associazioni  che  otterranno  il  riconoscimento  Imprendigreen
avranno  accesso  a  moduli  formativi  implementati  con  il
coinvolgimento di partner strategici ed enti di ricerca di
spessore  nazionale  ed  internazionale  (come  la  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Enea, l’Asvis e
il Conai), per migliorare la conoscenza delle normative e
favorire la diffusione e la replicabilità di comportamenti
virtuosi sotto il profilo ambientale e sociale.
Per  informazioni  ed  eventuali  chiarimenti  le  imprese
interessate possono scrivere a: gestionale@ascombg.it – Tel
0354120325.

https://imprendigreen.confcommercio.it/
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Ascom  e  Carabinieri  insieme
per  la  sicurezza:  dal
protocollo  d’intesa  al
vademecum per i commercianti
Massima collaborazione con le Forze dell’Ordine. Presentato il
decalogo con le regole di prevenzione e i comportamenti da
seguire

Collaborare  nello  sviluppo  della  cultura  della  legalità  e
della sicurezza fornendo nuove “istruzioni” agli imprenditori
per  renderli  più  fiduciosi  e  consapevoli  che  l’Arma  dei
Carabinieri è pronta a tutelare le loro imprese contro la
criminalità organizzata e non solo. È questo, in sintesi,
l’obiettivo  del  “Protocollo  d’intesa  per  la  rinnovata
collaborazione  alla  legalità  e  alla  sicurezza”  firmato  da
Confcommercio Imprese per l’Italia e l’Arma dei Carabinieri e
presentato oggi in Ascom Confcommercio Bergamo alla presenza
dei  presidenti  di  categoria  dell’Associazione  e  degli
Ufficiali,  Comandanti  di  Stazione  e  Carabinieri  della
Provincia  di  Bergamo.  Un’iniziativa  che  tramite  studi,
ricerche,  convegni  e  iniziative  di  formazione  ha  come
obiettivo quello di contribuire a prevenire le aggregazioni
criminali.

A  fare  gli  onori  di  casa  è  stato  Giovanni  Zambonelli,
Presidente di Ascom Confcommercio Bergamo: “Bergamo ha sempre
dimostrato una coesione forte tra il sistema imprese e le
Forze  dell’Ordine  e  sono  infatti  numerosi  i  tavoli  e  i
progetti  condivisi  con  Prefettura,  Questura,  Arma  dei
Carabinieri, Guardia di Finanza, con i quali è aperta la piena
collaborazione  per  quella  che  è  la  nuova  frontiera
dell’aggregazione della criminalità: le infiltrazioni mafiose
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all’interno del tessuto produttivo del nostro territorio. La
giornata  di  oggi  nasce  proprio  dal  Protocollo  di  livello
nazionale firmato da Confcommercio e Arma dei Carabinieri ed è
la  conseguenza  della  relazione  più  stretta  che  è  stata
costruita nel periodo della pandemia”.

Per il Col. t. SFP Alessandro Nervi, Comandante Provinciale
dei Carabinieri, “questo protocollo riflette la necessità di
un’ampia sicurezza partecipata che oggi consente di migliorare
la qualità della vita e del mercato e di impedire ogni tipo di
infiltrazione criminale. Le Forze dell’Ordine hanno il dovere
di  intervenire  in  difesa  della  vita  sociale  e  invito  i
Carabinieri a tenere alta la guardia e a mantenere un rapporto
di collaborazione con i commercianti, anche di quelli situati
in piccoli paesi. Questo aiuta a rendere più forte una società
civile quale è la nostra”.

A  spiegare  i  contenuti  del  Protocollo  è  intervenuto  Col.
Alessandro  Fasolino,  Comandante  del  Reparto  Operativo  di
Bergamo. “Ci sono due tipi di criminalità – ha sottolineato
Fasolino  –  quella  predatoria  e  quella  economica  che  è
sicuramente  la  più  grave  in  ambito  imprenditoriale.  Ecco
perché l’ottica preventiva fa la differenza: ogni associato
deve sapere di poter contare sul presidio di polizia a lui
vicino  anche  solo  per  un  dubbio,  chiarimento  o  sospetto.
Bisogna  porre  massima  attenzione  non  tanto  ai  rapinatori
professionisti  ma  a  quelli  occasionali  che  sono  i  più
pericolosi  perché  non  hanno  nulla  da  perdere”.

Rispettare  i  comportamenti  di  sicurezza  e  non
armarsi
Nel  segno  di  una  rinnovata  collaborazione  tra  Ascom
Confcommercio Bergamo e Comando provinciale dei Carabinieri è
stata presentata anche la nuova guida rivolta agli operatori
del commercio: un vero e proprio vademecum per la sicurezza
con 10 regole di prevenzione e 10 comportamenti di sicurezza
come ha spiegato il direttore di Ascom Confcommercio Bergamo,



Oscar Fusini: “Il vademecum è stato aggiornato alla realtà
sociale di oggi: se anni fa c’erano infatti categorie più a
rischio  come  gioiellieri,  tabaccai  e  benzinai,  negli  anni
abbiamo notato che gli attacchi della criminalità riguardano
tutte le categorie in modo trasversale e non più solo nelle
periferie  della  città.  Non  esiste  più  un  soggetto  più
aggredibile di un altro e per questo è l’atteggiamento che fa
la differenza: se l’imprenditore si isola, di fatto è più
attaccabile. Ecco perché nelle 10 regole la prevenzione è il
punto di partenza ed è fondamentale segnalare ogni caso o
atteggiamento sospetto. E oltre alla massima collaborazione
nei  confronti  delle  Forze  dell’Ordine,  invitiamo  tutti  i
nostri associati a rispettare i comportamenti di sicurezza e,
in primis, a non armarsi”.


